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SINTESI DELL’INTERVENTO

DEL PROF. Giuseppe viale
Per identificare i pazienti oncologici che possono beneficiare di specifici trattamenti sistemici, è essenziale definire correttamente le caratteristiche biologiche delle cellule neoplastiche.
Il ruolo dell’anatomopatologo è fondamentale perché è lo specialista chiamato a valutare se il tumore dello stomaco è HER2 positivo, una condizione che ricorre in circa il 20% dei casi (percentuale che varia nei diversi Paesi e in funzione della popolazione). L’esame anatomopatologico è lo strumento che i clinici utilizzano in prima istanza per definire la diagnosi e, laddove possibile, per ottenere l’identificazione di parametri biologici della malattia che siano utili ai fini prognostici o predittivi. Noi quindi contribuiamo innanzitutto alla diagnosi della malattia e, quando opportuno, alla valutazione dei parametri prognostici e predittivi di risposta alle terapie.
Nel tumore dello stomaco HER2 positivo, a differenza di quanto avviene nell’80% dei casi in cui non si verifica questa sovraespressione, si attiva un meccanismo biologico  che facilita lo sviluppo del tumore e la capacità di formare metastasi a distanza. Il recettore per il fattore di crescita epidermico umano 2 (HER2),  una proteina situata sulla superficie della cellula, è cioè presente in quantità superiori alla norma.
Per alcuni particolari tumori (ad esempio quello della mammella e dello stomaco) sappiamo che vi sono parametri biologici importanti per definire meglio la prognosi e per indirizzare la scelta delle terapie. Noi patologi abbiamo la responsabilità di valutare accuratamente l’espressione di questi marcatori tumorali. è essenziale determinare con la maggiore accuratezza possibile la positività per HER2. Due sono le metodiche principali utilizzate: l’immunoistochimica (IHC), per determinare la quantità della proteina HER2 presente nelle cellule tumorali ed i metodi di ibridazione in situ, per determinare le alterazioni a carico  del gene HER2 (amplificazione del gene) nelle cellule tumorali.
È fondamentale che il patologo si renda conto dell’importanza clinica dei dati contenuti nel referto istopatologico. Ciò che noi scriviamo nel referto diventa infatti uno dei pilastri fondamentali delle successive scelte terapeutiche.
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